
TESI Tra una rissa e l’altra ha vinto per 2 a 0

l’Inter, che in mattinata era stata dal Papa per

riceverne la benedizione, e ieri sera all’Olimpi-

co se le è date di santa ragione con la Lazio,

in una semifinale di

Coppa Italia durata

un tempo. Il primo, in

cui è maturata la vit-

toria dei nerazzurri, che hanno
così conquistato la loro quarta
finale di Coppa consecutiva.
Un risultato sporcato dalla ri-
presa, incui leduesquadrehan-
no trasformato il prato del-
l’Olimpicoinunsaloon,tracol-
piproibiti, sceneggiateecartelli-
ni di vario colore. Una pessima
serata, per l'immagine del cal-
cioitaliano.Lagarainizianelse-
gnodeipadronidicasa,chedo-
po 80 secondi sfiorano il van-
taggioconunapunizionediLe-
desma, che si infrange sul palo.
L’Inter, schierata con il 4-5-1
con Suazo come unica punta,
non riesce a ripartire, e qualche
minuto dopo trema per un tiro
di Rocchi, di poco fuori. Con il
passaredeiminutiperògliospi-
ti si compattano, e si rendono
pericolosi con Chivu, che liscia
il pallone a pochi passi da Bal-
lotta. La Lazio continua a pre-
mere, ma è spesso imprecisa
nella manovra. Così ad andare
vicina al gol è di nuovo l’Inter,
grazie all’ex laziale Cesar, che
crossaperun altroex , Jimenez.
Mailcileno(fischiatissimo)par-
te inritardoenontocca ilpallo-
ne. La Lazio arretra, quasi sor-
presa dagli avversari, e nel fina-
le di tempo Jimenez è ancora
pericoloso con un tiro a lato ,
su assist con il tacco di Suazo.
La ripresa inizia sulla stessa fal-
sariga, con i nerazzurri più luci-
di. E così al 7’ arriva il vantag-
gio dell’Inter. A propiziarlo è
Suazo, che si libera sulla destra
epoimetteall'indietroperPelè,
che da dentro l’area infila nel-

l’angolo alto con uno splendi-
do destro. La Lazio prova a rea-
gire,maètropponervosaperra-
gionare. Proprio come Manci-
ni, che si fa espellere dall’arbi-
tro Saccani a cui aveva sibilato
«non fare il fenomeno». L’In-
ter, passata a due punte con
Cruz al posto di Bolzoni, con-
trolla la gara.Rossi allora inseri-
sceKolarovalpostodiZauri.Po-
chi secondidopo, Pandev chia-
ma Toldo alla parata con un ti-
ro che il portiere blocca in due
tempi. Nell’Inter Burdisso la-
scia spazio a Materazzi. Dabo
tentail tirodai trentametri: fuo-
ridipoco. Incampovolanocol-
pieparolepesanti.Aesasperare
i biancazzurri provvede anche
Saccani,moltofiscale.Mailner-
vosismo è tangibile anche tra i
nerazzurri, cheallamezz’ora in-
serisconoMaiconperilmalcon-
cioChivu.Pocodopo,Cruzrifi-
la una manata a Kolarov in
area. Il difensore crolla a terra, e
si accende una mischia. Sacca-
ni risolve ammonendo i due
giocatori. Dall’altra parte Mate-
razzi rimedia un colpo su un
contrasto aereo. Passa qualche
minuto, e il difensore entra da
dietro su Pandev, guadagnan-
dosi il rossodiretto.Al40’,Cruz
raddoppia, sfruttando uno
scontro in area tra Ballotta e un
difensore. Il patron laziale Loti-
to deve lasciare la tribuna scor-
tato, tra le urla e gli insulti. De-
gna conclusione della serata.

■ di Marco Bucciantini / Roma

Gol alla Pelè: l’Inter è in finale, ma che nervi
I nerazzurri battono la Lazio 2-0. Mancini e Materazzi espulsi, Cruz fa il pugile: meno male erano stati dal Papa

Duenotizieclamorosesottoal so-
le di Roma. Arrivano a pochi mi-
nuti l’unadall’altra. Inordinecro-
nologico: l’Italia ha un tennista.
È Simone Bolelli, che colpisce
splendidamente, che mostra toc-
chi in disuso, che sfonda con il
magnifico dritto Gilles Simon,
un furente francese che vivac-
chia con onore attorno alla tren-
tesima posizione mondiale.
L’altra notizia - che certo girerà il
mondo, mentra la prima scalda
gli appassionati fraTrieste e Lam-
pedusa - è l’eliminazione di Rafa-
el Nadal. A Roma era senza mac-
chia:hagiocatoevintotreedizio-
ni del torneo. Nell’esordio di

quella che era annunciata come
la quarta cavalcata trionfale, Na-
dal aveva di fronte un nobile del
tennis da terra, quel Ferrero che
era stato il numero uno sul rosso
giusto gli anni precedenti all’av-
vento del maiorchino. Ferrero è
unorgoglioso,unabella facciada
hidalgo, e un po’ gli secca essere
caduto in basso, accontentarsi
deiquartidi finale,quandovabe-
ne. A chi gli consigliava di rispar-
miarsi un finale di carriera da lot-
tatore per un pezzo di terra, lui
che era stato il primo giocatore
del mondo, rispose: «Continuo
perché credo di poter rientrare
neiprimiotto».Ma il campoave-

va fino a ieri mortificato questa
ambizione. Questo veniva in
mente,quandoFerrerosiprende-
vacongeometrielimpidedoppia-
te da rovesci lungolinea un pri-
mo set vecchia maniera. Non
sfuggivanoi colpi sviliti di Nadal,
tuttiunpaiodimetripiùcortidel
solito. Si riprenderà, era la con-
vinzionegenerale.Si ribelleràalla
sconfitta. Invece ci è finito in
braccio come fosse un sollievo,
addirittura 6-1 il secondo rapido
set. Perchè stare in campo, corre-
re, colpire, era doloroso: sotto il
piede destro, lo spagnolo aveva
tagli lunghi dieci centimetri.
Con quelle piaghe solo Padre Pio
- si dice - poteva fare miracoli.
Nadal può fare solo una cosa:

riempire la partita del suo avver-
sario, dell’hidalgo decaduto.
Non abbandanore e concedere a
Ferrerounavittoriavera.Daquel-
l’impagabile sportivo che è, Na-
dal sta in campo, soffre e perde:
«Era impossibile oggi vincere, mi
faceva troppo male. Da domeni-
ca sera ho queste vesciche, ho
provato lo stesso perché ci tene-
vo a giocare qui a Roma». La sta-
gione sulla terra rossa di Nadal è
giocoforzalogorante:quattrotor-
neiprima di Parigi, e di solito tut-
ti vinti, quindi almeno 20 partite
in un mese intenso, sotto il sole
della tarda primavera.
Non fosse successo questo,
avremmo tributato lodi perfino
eccessive a Simone Bolelli, per-

chéhaesaltato ipresenti. L’attesa
di un tennista da vette mondiali
portaasragionare,mailbologne-
seci spingeallosballo.Conildrit-
to comanda e fa il ritmo del ma-
tch, con il rovescio varia, rallen-
ta, poi attacca, anche lungolinea.
Si prende il break decisivo con
due palle corte (che lui chiama
«smorze») per chiudere scambi
robusti a tutto campo. Alterna
frustate nerborute a carezze. E
sembra un tipo sereno.
Due citazioni prima di chiudere:
Seppigiocatroppomalepermeri-
tare lo scalpo di unpiccoloBlake,
pur sempre numero 10 del mon-
do, ieri in offerta. Il rammarico è
tutto nel primo set, perso 7-6 no-
nostante 26 errori gratuiti del-

l’americano. Il nostro è mancato
neldrittoenel lungolineadirove-
scio, che poteva tornargli utili
con quel mezzo atleta di Blake.
Aibambinichiassosiemaleduca-
ti assiepati sul campo principale
per vedere Nadal bisognerebbe
dare due indicazioni: stare zitti
durantegli scambi e andarsi a ve-
dere Stepanek. Il ceko irride Fer-
rer con rovesci tagliati, palle cor-
te, pallonetti in fondo a scambi
in cui in suoi colpi piatti non su-
bisconolerotazioniassassinedel-
lo spagnolo. È un maestro di ten-
nis, Stepanek, che ha tutto il re-
portorio e proprone con Llodra
lemigliorivoléedelcircuito.Sem-
bra una cartolina in bianco nero
da conservare con cura.

■ Cercherà la sua quarta finale
consecutiva,controunavversa-
rio con la testa al campionato e
per valorizzare una stagione
«comunque molto positiva».
Così la giudica Luciano Spallet-
ti,allenatoredellaRomachesta-
seragiocheràaCatania lasecon-
da semifinale di Coppa Italia. I
giallorossi sono detentori del
trofeo che, dopo l’eliminazione
in Champions League e l’inuti-
le (salvo sorprese) rincorsa sul-
l’Inter in campionato, rimane
l’ultimo obiettivo rimasto loro.
A cui Spalletti tiene molto:
«Puntiamo alla finale, anche
perché si giocherebbe all’Olim-
pico, nel nostro stadio, che dà

emozioni particolari. Vogliamo
vivere un’emozione così forte».
Perriuscirci, igiallorossidovran-
nosupplireadiverseassenze,so-
prattutto in difesa, dove man-
cheranno il portiere Doni e tre
centrali (Mexes, Juan e Ferrari).
In dubbio anche De Rossi, con-
vocatomaallepreseconunafa-
scite plantare. Prevista quindi
unaRomad’emergenza,conPa-
nuccieCassetti inmezzoalladi-
fesaeAquilanieBrighiacentro-
campo. «Ma noi cerchermo
ugualmente di fare la partita»
precisa Spalletti, che sottolinea:
«Comunque finirà la stagione,
bisognerà ringraziare i ragazzi
perquanto hannofatto, perché

si sono comportati benissimo,
dimostrando la mentalità giu-
sta. Il futuro? Ora dobbiamo
pensare solo al Catania, e co-
munque non chiedo una pun-
ta da 20 gol: l’importante è che
la squadra segni senza dipende-
re da nessuno». A Catania inve-
ce il pensiero fisso è la salvezza.
Perquesto,Zengastaserà impie-
gheràparecchieriserve.«Hodie-
ci diffidati, e non posso non te-
nerne conto» spiega il tecnico
degli etnei, che assicura però il
massimo impegno della squa-
dra: «Onoreremo la Coppa Ita-
lia, giocandocela fino in fondo.
Lodobbiamoainostri tifosieal-
la città».

I biancazzurri durano
solo un tempo: li
ferma il palo. Poi inizia
la dura contestazione
al presidente Lotito

Calcio 21,00 Coppa Italia

In breve

Tennis 13,00 Torneo Roma

■ 9.30 Sky Sport 2
Basket, serie A
■ 11.00 Sky Sport 3
Tennis, Masters Roma
■ 11.00 Eurosport
Tennis, Torneo Berlino
■ 13.30 Sky Sport
Basket, play off Nba
■ 15.00 Sky Sport 1
Calcio, Bundesliga
■ 17.00 Espn
Ciclismo, Giro Italia 2004
■ 19.00 Sky Sport 2
F1 fever

■ 20.55 Rai Tre
Calcio,Catania-Roma
■ 21.00 Sky Sport 1
Calcio, Liga
■ 22.45 Sky Sport 2
Motori racing
■ 23.00 Eurosport
Fight Club
■ 23.45 Rai Tre
Sfide
■ 1.00 Sky Sport 1
Premier League world
■ 1.00 Sky Sport 2
Basket. Eurolega

Pallavolo
● La prima volta di Trento

campione d’Italia
L’Itas Diatec Trentino ha
vinto lo scudetto della
pallavolo maschile. Nella
terza gara di finale Grbic e
compagni si sono imposti
con un secco 3-0 sulla
CopraNordmeccanica
Piacenza con i parziali di
29-27, 25-16, 25-19
chiudendo la serie sul 2-1.
Per Trento è il primo titolo
della sua storia.

Calcio
● Fifa: dal 2012

al massimo 5 stranieri
La Fifa vuole il tetto per gli
stranieri, ma la Ue dice no.
Ieri il presidente della
Federazione mondiale,
Joseph Blatter, ha detto di
voler fissare entro il 2012
l’obbligo per ogni squadra di
schierare non più di cinque
stranieri. Ma dalla Ue
replicando chiedendo di
«non introdurre norme che
creino discriminazioni basate
sulla nazionalità».

Calcio/2
● Fair play, Platini:

complimenti, Fiorentina
La Fiorentina ha ricevuto i
complimenti del presidente
della Uefa, Michel Platini, per
il comportamento tenuto da
giocatori e tifosi nella
semifinale Uefa persa ai rigori
contro i Rangers Glasgow. I
Rangers hanno espresso sia
alla Fiorentina che alla Uefa
l’apprezzamneto per
l’andamento della loro
trasferta.

Golf
● Oggi il via

agli Internazionali d’Italia
Al Castello di Tolcinasco
(Milano) inizia oggi l’Open
d’Italia di golf. Fino a
domenica, in questa 65esima
edizione, si batteranno molte
star internazionali. Il favorito
e John Daly. L’Italia punta sui
fratelli Molinari e su
Canonica. Ingresso libero.

Un contrasto tra Pandev e Rivas nella partita di ieri sera all’Olimpico di Roma Ansa

■ di Luca De Carolis / Roma
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L’ALTRA SEMIFINALE Oggi in campo col Catania che pensa solo alla salvezza

E la Roma cerca la quarta finale di fila

Luciano Spalletti Foto LaPresse

POMERIGGI AL FORO Esce di scena lo spagnolo, grande favorito: aveva impressionanti piaghe sotto i piedi. Male Seppi, bene il bolognese. Oggi Federer

Nadal, ferito e sconfitto. Al Foro era imbattuto. E l’Italia si esalta con Bolelli

Andreas Seppi Foto Ansa

Sudamericani, africani e altri calciatori non
europei non potranno giocare in Premier League
senza conoscere l’inglese. Lo prevede la nuova
normativa sull’immigrazione decisa dal governo
di Londra: tutti gli immigrati che provengono
da Paesi non europei dovranno sottoposti
a un test di frasi comuni e conversazioni semplici
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